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ALLA NOBILISSIMA SIGNORA 
NATA DE' CONTI DA MONTA ITO. 
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féimoiedc c/c/ ma/ vtdo (/e '/ie^ani, /c*c/è 
untcamen/e ii'wÙc a ce/e/iaie un Sfan/e , tn 
^l'evan^iima e/à va/eéede cam/tone de/Za fficc/c, 
/ued/e Riavete /aio/e di ticen^ei/ane (/e/ ycn/i'/e 
doiitdo e c/e/ /to den/cmen/a , co/ pfua/e ^01 , 
@//ima ^ftynoia, ave/c /iome^do accey/tei/e , e 
vendono ^ianc/e a /io vaivi occu/a/a nc//e (/a/c* 
cuic (/i madie. J^t'ù eoe a com/aii'ivi davanti 
//a /e^iadu'a (/e//e c/a^dtc/c //alme /ayane , a 
' /a moc/eina /eMeia/uia e /u//a m/eda , e^de 
/anno mùa/o /'carne /aie c*/e deve^dcio^J ad 
ed/iimeie iettptedt dendi tn /uei duono, cne me* 
y/to dt /écd/a/dc a iid/ondeie a//c mudtea/t ai* 
manie / /e /ua/i non /o/ianno non ed dei c/e^ne 
di damma /ode, duando ne è tnven/oie / epic^io 
^d&aed/ie &a/da^daiie ^amucct. 
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^WOa fu/ (/ti veiJt, nn taucyéo ca deli/* 
/aie c/e mi dia veva/a fucd/a fuaftjia occasione 
ai tnad/èaèe fu/v/icamen/e tn puan/a ficaio in 
rSt /cnjpa fei /e dingo fati vii// } /an/a c/r^cciJi 
a condeévaédi, e c/e fiate jf€todamcn/e coudeéua/c 
e accècdce/c , tn una d/a/a e/i di ia^puaic/evo/c 
afu/enjfa, com e // vod/io. 

adùanc/ami o^dcfuiodo a €0 dO 

c/i o^f defiliate indiente /a //jud/ie ^cimtji/ia a cui 
affa è/c ne /e , /a fua/e, dentei cuiaèdi c/i apjpiun* 
peèe a// an/ico anate c/e/ danyue /a gonfia /otta 
c/e na/i/i nuovi , Ccéca dofia /u//a /a na^/Z/à 
c/e fenduti e (/e// afeée/ da c/t o^defuiaie 1/ c/a 
jpno >vod/to dfodo, c/e i miei ca//ep/i di anatano 
e/i avete avu/o ae/ alunna, la a campagna di 
d/uc// : c/c fita/i cy/i aa fin ftu//o c/e ma/à 



/e//eéa/t at ftto^dione , mod/ianab t/ duo amoèe 
a//a ^a/ita con ^oco d/èe^t/o e a^dat /ene^teen* 

jfc , e dod/cncna'e decoiodamen/e / an/tee ctecft/e 
at pue/ commeècto, c/e ^u cagione t/t /an/a pian* 
<&jfjfa a$a nod/ia /fruente. 

/Xo càca j/iancamen/c ^ued/e cede , fteic/c 
céecb un c/aveie t/ cAtamaic /ene età c/e e /e* 
ne / ^eée/è do e/t e^deie tn un aèpomcn/o tn/oéno 
a cut ne^duno con vcét/a mt dafue//c dmenJtée , 
e ^uò , cÀ vue/e , Ucoit/aidt come /a mia co* 
detenga e /a mta fiaie/a f Umad/e /i/eie tn con* 

ytun/uie Jku ett^tet/t, non dono /a/t (/a atven/aie 
dclue ne// occadtone c/ una ^ed/a dacia. 

Sì/<//a jfua/c, C ^cnà/t^dtma //^tjf noia , mt 
èed/a a ^icjfaivt c/ tn/eévcntJe cot vod/èt ^tjp/t,Oi 
/c//t , acctoccAe e^dt du//a da/na (/t uno caatt/o 
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t'n c/t^cda (à'^ucf/a unica nodàa c end a/a* 

jftone c da/u/e , a^iic ne/ano tic/ ^a//o océi/a 
e /a ^eéj/a c/e^t ammaed/iamenà, c/ìc con /a viva 
e/o^uen^a (à macfèc con/inaaMcn/c ftoèyc/c a Joéo. 



taiììit 



J2V Voi 9èo/>J>Ml &tJ?HOÌ* 



Umilissimo serro 
Ricci d. ». P. 
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Su ie spoglie del niaguaniino, 
Che morendo 1 lauro ottenne, 
De' fanciulli, delle vergini 
Suoni '1 cantico solenne: 
Dalle tombe de' gagliardi 
Spira un' aura che i codardi 
Desta all' emulo valor. 

Celebrate lui eh' ingenuo 
Della vita in su Y aurora, 
Come giglio soavissimo 
Ne' giardini, intorno odora: 
Son fragranze care a Dio 
La sua speme, 1 suo desio 
E dell' anima '1 candor. 

Celebrate dell' angelico 
Garzonetto 1 vivo ardore 
Quando prono sovr i tumuli 
Degl'estinti nel Signore, 
Col pensiero in paradiso 
Prega, acceso '1 casto viso 
Di celeste voluttà. 
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Oh beato! e mentre corrono 
All' impure orgie i profani, 
E di danze e d' empio strepito 
Suonan l'aule de' pagani, 
Ei nel queto santuario, 
Dell' afflitto in sul Calvario 
L' aspro duolo piangerà. 

Delle pugne altri nell impeto, 
Spinti i rapidi corsieri, 
Alla patria i premi ostentino 
Degli uccisi cavalieri: 
Più mirabili cimenti 
Farann' inclito alle genti 
Il guerriero di Gesù. 

Vieni: forza insuperabile 
Dà la fede a debil petto: 
Scudo, in cui tutti s' infrangono 
Gli aspri colpi, è un alto affetto: 
Vieni ardito alla disfida; 
Chi de forti al Dio s affida 
Non paventa servitù. 

Già di Cristo al santo esercito 
Si minaccia ed onta e danno: 
Delle stragi nell' immagine 
Già rallegrasi '1 tiranno, 
Qtial lion eh' al varco aspetta 
Una timida corvetta 
Che 1 coviglio abbandonò. 
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Ahi sventura! e lieta applaudere 
Già s ascolta alle rie voci 
Roma, un giorno di magnani mi 
Oggi stanza di feroci, 
Cui raccolti in ampio stuolo 
11 desio dell' altrui duolo 
Di furore immenso armò. 

Are a terra, e donne in gemiti 
Su la tomba degli sposi, 
Parvoletti che dimandano 
Pane e tetto lacrimosi, 
E la scena a cui t' appresti . 
Terra iniqua, che perdesti 
Ogni senso di pietà. 

Pur da Dio ne' cieli affrettasi 
A' suoi figli altro disegno: 
Non i lacci, non le vittime 
Spengeran di Cristo '1 regno; 
Ma nel petto de* credenti 
Angosciati ne' tormenti, 
Nuova possa scenderà. 

Come quando al nido volano 
Desiose le colombe, 
Ecco s' ode un sacro cantico 
Dall'occulte catacombe, 
Ove prona la coorte 
Per Gesù devota a morte 
Apparecchiasi al martir. 



Fortunati! alto I segnacolo 
Sollevando della croce 
Fidi a quella si giurarono 
In un core, in una voce; 
Tu primiero del drappello, 
0 gentile garzoncello. 
Nel santissimo desir. 

Ma primiero ancor de' perfidi 
Sarai preda, almo Florenzio: 
Già quai bracchi attorno corrono, 
E di notte nel silenzio, 
Te prostrato umilemente, 
0 bellissimo innocente. 
Già dall' ara trascinar. 

Voi celate in seno, o tenebre, 
Lo spettacol di cordoglio, 
Quando tratto da' satelliti 
Del tiranno al turpe soglio, 
La pietà de' suoi diletti, 
Degli armati gli aspri detti 
Resta solo a debellar. 

Chi la speme di quel trepido 
Narrerà? chi Io sgomento? 
0 F angoscia del combattere 
Tra la morte e '1 tradimento? 
Ben più bella è la memoria 
Della splendida vittoria, 
Ohe d 1 onore l coronò. 



QuancT innanzi al denso popolo 
Contro lui nel circo accolto, 
La bipenne ed il carnefice 
Ei mirò con lieto volto; 
Quand' in mezzo ali 1 empia festa 
Del garzon la tronca testa 
Il terreno insanguinò. 

Valoroso! e appena libera 
Da' ritegni della salma, 
Per le vie del ciel, com' aquila, 
Sciolse 1 volo la bell'alma; 
D' angeletti cento schiere 
Rallegravano le sfere 
In dolcissima canzon: 

Ecco '1 prode: a lui festeggino 
Nostre voci in armonia; 
Ecco '1 santo : a lui di candidi 
Gigli infiorisi la via: 
Tutto '1 cielo in nuovo ammanto 
Su le cetre esalti '1 vanto 
Dell' altissimo campion. 

• 

Press' al loco, ove de 1 martiri 
La regina assisa splende, 
Degna sede, o eletti spiriti, 
S'apparecchi al pio che ascende: 
Come madre un caro figlio, 
Che ritorna dal periglio, 
Lui festosa abbraccerà. 
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Ei di qui dove non giungono 
Onte od ire di potenti. 
A' fratelli che combattono 
Sarà duce ne cimenti. 
Quanto turbo, e qual s" annera! 
Ahi ! de' santi su la schiera 
Come orrendo piomberà! 

Contro lei cento implacabile 
Pensa già guerre Satanno; 
Ma su 11' orme del fortissimo 
Mille forti sorgeranno. 
Qual ne' prati agli arsi fiori 
Delle nubi i freschi umori 
Forza infondono vital; 

Tale 1 sangue, onde s' abbevera 
Il terren, sì che ne geme, 
Di vittorie ognor più nobili 
In lontane età ha seme, 
Sinché, domi i fieri sdegni, 
L' alma Croce s' erga e regni 
Sovra T alto Quirinal. 

Oh bei dì, quando di Romolo 
Chiudcran l'eterne mura 
Prona al suon de santi oracoli 
Una gente in Dio secura. 
E i Pontefici sul soglio 
Dell" immobil Campidoglio 
1/ ampio mondo reggerai! ! 



> 



— Io — 

Di colà torme d' apostoli 
Moveranno arditi in core; 
Udrà '1 giogo, udran F inospite 
Selve '1 patto dell'amore: 
Là trarrete, o genti, a squadre 
A prostrarvi a' piè del padre, 
Cui s incurva il Vatican. 

Spess' all' ire dell' oceano 
Scossa fia di Pier la nave, 
Ma finché sul biondo Tevere 
Salva sta, di nulla pavé; 
Mille audaci capovolti 
Ne' marosi andran sepolti, 
E la nave scamperà. 

Spess' in lui che su gli instabili 
Flutti vigile la guida, 
Congiurati 1 mondo e F èrebo 
Leveranno F empie grida. 
Ei non tremi: '1 santo petto 
Gli avvalora un giovinetto, 
Ch' al trionfo Y addurrà. 
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